Ambiente-proposta e insegnante-animatore

P G Rossi e B M Varisco arricchiscono la nostra percezione del riferimento costruttivista per quanto stiamo qui affrontando.

P G Rossi 

&bnsp; osserva: “l'ambiente può divenire proposta didattica. …Non esiste una tipologia unica e le scelte organizzative e tecnologiche dipendono da metodi e paradigmi didattici. La tipologia proposta [da Calvani] si adatta a progetti coerenti con un paradigma costruzionista, centrato sulla costruzione cooperativa di conoscenza”.

Il sapere, la conoscenza, la lettura/interpretazione della realtà sono riguardati come creazione attiva del discente. Questi integra ogni nuova informazione nel suo sistema concettuale preesistente.
Anche sul piano tecnologico, quindi, l’ambiente d’apprendimento viene costruito per favorire esplorazione conoscitiva e negoziazione sociale.

B. M. Varisco 

, ha recentemente sottolineato che «…nella nuova scuola, come nella pratica quotidiana dell’insegnante professionista, [si è prefigurato] in prospettiva costruttivista socio-culturale, un insegnante è considerato principalmente come allestitore ed animatore di ambienti d’apprendimento adeguati e specifici, méntore, guida e sostegno alla partecipazione consapevole e responsabile degli studenti, alla stimolazione e al potenziamento della loro motivazione ad apprendere»

Le tecnologie sono diventate risorse cruciali nei nuovi ambienti d’apprendimento di matrice costruttivista: veri learning partners (Linn, Hsi, 2000) che, anche attraverso la semplice simulazione e la costruzione di modelli (in fisica, biologia, chimica ecc.) generano “integrazione cognitiva” (Knowledge Integration) che, sollecitando la sperimentazione in laboratorio e le riflessioni scritte sulle esperienze fatte e il loro confronto, favorisce processi di collegamento, connessione, distinzione, classificazione, riorganizzazione riconsiderazione delle idee scientifiche man mano elicitate dagli stessi studenti, che permettono di ottenere alfine un “insieme coerente”, attraverso una processo didattico di supporto (scaffolding) alla Knowledge Integration e alla Lifelong Learning, connettendo la pratica scolastica a problemi, complessi e ambigui, di vita reale.


 
